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C
om’è bella la Roma
di Calligarich. Anco-
ra una volta, dopo
l’incredibile atmosfe-
ra di L’ultima estate
in città, questo scrit-

tore redivivo ci affascina con un re-
moto racconto sugli anni Sessanta
che volgono al termine, un crepu-
scolo che immalinconisce pure i
personaggi, i narratori che di quel
tempo ci dispongono a spettatori. È
un secondo e nuovo esordio questo
di Privati abissi, dopo quello del
1973 voluto dalla coppia Garbo-
li-Ginzburg per L’ultima estate in cit-
tà (rieditato l’anno scorso da Ara-
gno e accolto come una boccata di
ossigeno da critici e lettori), un ro-
manzo quasi impalpabile, una scia
di storie che restano dentro come
le prime note di una canzone ama-
ta. Privati abissi è un libro dalla ge-
stazione complicata, meglio anco-
ra, rallentata. Calligarich per tren-
tacinque anni ha fatto i conti con
questa storia di fallimenti che non
veniva come l’autore voleva, e do-
po abbattimenti e nuovi corteggia-
menti eccolo qui a licenziare que-
sta seconda opera che, insieme alla
prima, già gli fa meritare un posto

nella linea Parise-Berto (non casual-
mente provenienti come lui dal nor-
dest), dalle parti del Soldati delle Let-
tere da Capri e di La sposa americana,
e soprattutto, prima di tutto, come
fedele lettore della lost generation
che si specchia nei fallimenti degli
eroi del dittico Fitzgerald-Hemin-
gway. Il presente conta solo perché
sta lontano dall’ora dei fatti.

AL «TEMPO RITROVATO»

Lo sa bene il cardiopatico e attempa-
to ex giocatore d’azzardo che fu testi-
mone dei fatti di Privati abissi e che
ora li ricorda su una costa fuori sta-
gione. Come al Calligarich scrittore
anche al suo privato Marlow, arriva-
to a Roma a vent’anni servono tre de-
cenni e la morte di un altro narrato-
re: il barista del Tempo Ritrovato che
raccontava a lui la maggior parte dei
fatti, per rimettere ordine negli avve-

MICHELE DE MIERI

LANOSTRADOMENICA

Marco Petrella
www.marcopetrella.it

RICCHI,
BELLI

E
DANNATI

La lost generation di piazza Navona
negli anni ‘60 nel nuovo romanzo

di Gianfranco Calligarich

Figli dei fiori nella Roma anni Sessanta

Un giocatore d’azzardo stanco e di-

silluso trascorre le suegiornate inver-

nali in un casinò. I battiti irregolari del

suocuoremalato accompagnano i ri-

cordi, scombinano le traccedellame-

moria...
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